
In tema di rifiuti , l'accertamento delle condotte indicate nell'art. 14 del d.lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, 

consistenti nell' abbandono , nel deposito incontrollato sul suolo e nel suolo o nella immissione dei  

rifiuti  di qualsiasi genere nelle acque superficiali o sotterranee, oltre a dar luogo alle sanzioni 

previste negli artt. 50 e 51 del medesimo decreto, determina un obbligo di attivazione, rappresentato 

dal dovere di provvedere alla rimozione, allo smaltimento e al ripristino dello stato dei luoghi che 

incombe, solidalmente, sull'autore materiale e sul proprietario del fondo che abbia concesso a terzi 

un diritto reale o personale di godimento o sul titolare del diritto reale di godimento che abbia 

locato il bene, purché in presenza di dolo o colpa. (Nella specie, relativa ad ipotesi di godimento 

indiretto del fondo, è stata affermata la condotta colposa del proprietario locatore che, consapevole 

della presenza di  rifiuti sul suo fondo, non abbia posto in essere tutte le facoltà ed i poteri 

contrattuali e giudiziali esercitabili verso i conduttori per esigere la cessazione nel minor tempo 

possibile della situazione illecita, ma si sia accordato per uno sgombero differito di dieci mesi, sia 

pure con la previsione di una penale). (Cassa con rinvio, App. Milano, 26/11/2005) 

Cass. civ. Sez. III, 22/03/2011, n. 6525 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

DLT 05/02/1997, n. 22, art. 14 

DLT 05/02/1997, n. 22, art. 50 

DLT 05/02/1997, n. 22, art. 51 

…………………………….. 

 

A norma dell'art. 192 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 ("Norme in materia ambientale") l'abbandono  

e il deposito incontrollati di  rifiuti  sul suolo e nel suolo sono vietati ed è altresì vietata 

l'immissione di  rifiuti  di qualsiasi genere, allo stato solido o liquido, nelle acque superficiali e 

sotterranee. Chiunque viola tali divieti è tenuto a procedere alla rimozione, all'avvio a recupero o 

allo smaltimento dei  rifiuti ed al ripristino dello stato dei luoghi in solido con il proprietario e con i 

titolari di diritti reali o personali di godimento sull'area, ai quali tale violazione sia imputabile a 

titolo di dolo o colpa, in base agli accertamenti effettuati, in contraddittorio con i soggetti 

interessati, dai soggetti preposti al controllo. Il Sindaco dispone con ordinanza le operazioni a tal 

fine necessarie ed il termine entro cui provvedere, decorso il quale procede all'esecuzione in danno 

dei soggetti obbligati ed al recupero delle somme anticipate. 

T.A.R. Emilia-Romagna Parma Sez. I, 08/06/2010, n. 281 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

DLT 03/04/2006, n. 152, art. 192 

………………………………… 

 

Integra il reato previsto dall'art. 256, comma secondo, D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, l'abbandono 

incontrollato di liquami trasportati su autospurgo, in quanto sono da considerarsi  rifiuti allo stato 

liquido i reflui stoccati in attesa di un successivo smaltimento, fuori del caso delle acque di scarico, 

ossia quelle oggetto di diretta immissione nel suolo, nel sottosuolo o nella rete fognaria mediante 

una condotta o un sistema stabile di collettamento. (Rigetta, Trib. Taranto s.d Manduria, 28 Aprile 

2009) 

 

Cass. pen. Sez. III, 13/04/2010, n. 22036 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

DLT 03/04/2006, n. 152 

DLT 03/04/2006, n. 152, art. 256 

………………….. 

 

 


